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Sei casi per Lorenzo La Marca
il biologo che ama indagare
tra ammazzatine e buona cucina
Sellerio ripubblica una silloge di Santo Piazzese, avventure noir ambientate
in una Palermo tra contrabbandieri, mafiosi e succulenti ricette
Massimo Greco

Di regola a occuparsi di delitti
sono figure professionalmen-
te dedicate, come funzionari
di polizia, investigatori, giudi-
ci e avvocati. La laurea in giuri-
sprudenza o similia diventa-
no quasi un sesamo per poter
adire al fatto criminale. So-
vente gli scrittori di gialli o
noir hanno compagni di viag-
gio che presentano questi cur-
ricula: Simenon anima Mai-
gret, Camilleri Montalbano,

Vazquez
Montal-
ban Pepe
Carva-
lho.
Invece

con San-
to Piaz-
zese la
strada
prende
un'altra
direzio-
ne: lui,

l'autore, è un biologo settanta-
cinquenne che insegnava
nell'Università di Palermo, ne-
gli istituti di via Medina Sido-
nia. Lui, il protagonista dei li-
bri Lorenzo La Marca, è un bio-
logo che insegna a sua volta
nell'ateneo palermitano. Le fi-
gure non sembrano sovrap-
porsi ma c'è qualche coinci-
denza. Dunque, Piazzese non
è un narratore di mestiere,
ma si è inventato un personag-
gio che ha compiuto 27 anni,
avendo esordito ne11996 con
un titolo che, guarda caso,
suona come "I delitti di via Me-
dina Sidonia". L'editore, da al-
lora a oggi, è Sellerio: fu don-
na Elvira a ricevere la sua pri-

etsi .1)er LerenzolAT EM.fie

ma prova e fu lei a volerla pub-
blicare. Adesso la maison pa-
lermitana ha mandato in on-
da "Sei casi per Lorenzo La
Marca" (pp. 333, 15 euro),
una silloge di racconti già pub-
blicati tra i12011 e i12021, ma
che non si fatica a rileggerli, a
maggior ragione se ambienta-
ti in questa torrida estate che
ci approssima a una certa me-
diterraneità climatica. Loren-
zo La Marca è un bon vivant
che apprezza la cucina - i piat-
ti, siano da egli stesso confe-
zionati o da amici e parenti o
dairistoranti, sono un raccon-
to nel racconto - e i vini suoi
conterranei, il bicchiere di
whisky, assunto anche in qua-
lità di aperitivo. Cura le pian-
te sul terrazzo di casa.
Ha una fidanzata - se in que-

sta maniera un po' convenzio-
nale la si possa definire - fran-
co-sicula, che si chiama Mi-
chelle Laurent ed è una anato-
mopatologa esperta in autop-
sie. Un suo caro amico è il com-
missario Vittorio Spotorno.
Sono entrambe figure tornan-
ti, che lo accompagnano nel
traffico metropolitano e nei
pranzi/cene.
Aldilà delle trame e del me-

rito delittuoso, le narrazioni
diventano pretesti per girare
(e immaginare) Palermo, il
suo vastissimo centro, le sue
vicinanze marine e montane
(dove si trova il "baglio" della
sorella Maruzza e del cognato
Armando, ex burocrate della
Regione convertitosi all'agri-
coltura). Si potrebbe dire che
Piazzese è un autore "telluri-
co", difficilmente immagina-
bile senza questa quinta pa-
normita.

La tonalità ironica, quasi di-

vertita serve a sdrammatizza-
re la circostanza criminale.
Piazzese si può dunque fre-
quentare senza rischiare pate-
mi notturni. I sei soggetti ri-
presentati svariano dalle mar-
che di whisky, all'arrivo di ri-
cercatori scientifici americani
che poi si rivelano essere ma-
fiosi, all'immancabile ammaz-
zatina per questione di corna,
al contrabbandiere che non
vuole passare dalle sigarette
agli stupefacenti. Per finire
con la cuoca, in carico a fami-
glia mafiosa, che pensa di es-
sere brava ma non lo è: dovrà
pensarci La Marca, in qualità
di biologo  
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